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La scomparsa 
(36 anni) di 
Enzo Ungavi 

ROMA — È morto ieri matti
na a Roma, dopo una breve 
malattia, lo sceneggiatore e 
critico cinematografico Enzo 
Ungari. Nato a La Spezia il 13 
luglio 1948, aveva cominciato 
auoccuparsi di cinema alla fi* 
ne degli anni Sessanta come 
redattore della rivista «Cine
ma e film», diretta da Adriano 
Apra, ed aveva successiva
mente collaborato a numerose 
pubblicazioni. A partire dai 

firimi anni Sessanta era stato 
ra gli animatori del 

«Filmsfudio» uno dei più glo
riosi cineclub romani, per pas
sare poi a «Massenzio», la po

polare iniziativa dell'Estate 
romana. Ter la Mostra del ci
nema di Venezia aveva ideato, 
sotto la direzione Lizzani, la 
sezione «Mezzogiorno-Mezza
notte». Tra le sceneggiature di 
Ungari si ricordano quelle di 
originali televisivi («Ritorno» 
e «Le cinque stagioni» di Gian
ni Amico) e quelle cinemato
grafiche («Oggetti smarriti» di 
Giuseppe Bertolucci, « Deside
ri», la vita intcriore» di Gian
ni Barcolloni e «Io con te non 
ci sto più» di Gianni Amico). 
Negli ultimi tempi stava lavo
rando con Bernardo Bertoluc
ci alla sceneggiatura di un 
film sulla vita di Tu-Yi, l'ulti
mo imperatore cinese. Ungari 
e stato anche autore di nume
rosi libri fra cui «Il cinema di 
Andy Warhol» e «Scene ma
dri»'(su Bernardo Bertolucci). 
Ai familiari le condoglianze 
del nostro giornale. , 

Battaglia di 
primavera 

per Euro TV 
ROMA — Tutto è pronto per la 
«battaglia di primavera»: il 3 
marzo scatta il rilevamento 
Iste) sugli ascolti televisivi, e le 
maggiori reti televisive hanno 
pronti i pezzi d'assalto. Que
st'anno però c'è una novità: 
Euro TV, il circuito di emitten
ti che ha riservato grosse sor
prese alle majors ha deciso di 
scendere in campo. Contro i 
kolossal americani di Berlu
sconi ed i kolossal della RAI 
che strizzano l'occhio ai mer
cati esteri, Euro TV mette in 
cani pò una produzione media 
e «italinnizzlma» che, fin qui, 
l'ha premiata con poca spesa. 

L'esperimento più interessan
te e senz'altro il telefilm di 
Diego Abatantuono, perche si 
tratta della prima situation-
comedy prodotta da una «pri
vata» con spesa decisamente 
modesta, ma anche nell'orga
nizzazione di cicli di film Euro 
TV ha cercato di portare un 
po' d'aria nuova. Ai grandi no
mi del cinema internazionale 
si risponde con Montesano, 
Dorelli, Villaggio, Jerry Cala, 
perche i curatori di palinsesto 
hanno scoperto che l comici in 
TV continuano a rendere mi
lioni di telespettatori. In parti
colare Euro TV punta su Lan
dò Buzzanca, di cui da sabato 
23 viene proposto un nutrito 
ciclo di film: la novità sarà nel 
portare l'attore più a contatto 
con i telespettatori, affidando 
a Buzzanca il compito di «in
trattenere» il pubblico prima e 
dopo il film. 

Il pupazzo 
Sandrino a 

«Risatissima» 
MILANO — È un pupazzo di 
nome Sandrino (raffigura il 
presidente Pertini) la novità 
della seconda edizione di «Ri
satissima», lo spettacolo del sa
bato sera di Canale 5 in onda 
dal 2 marzo. Lo show è stato 
presentato ieri allo «Studio 
One» di Milano, l'ultimo ac
quisto di Silvio Berlusconi. 
Ideato da Maria Perego (la 
creatrice di Topo Gigio), con la 
voce dell'imitatore Alfredo Pa-

Sta, il pupazzo apparirà in tut-
c le 13 puntate tra le mani del 

comico veneziano Lino Toffo-
lo. 

Videoguida 

Raitre, ore 20.30 

«Theodor 
Chindler» 

una 
famiglia 
in guerra 
Theodor Chindler, ovvero «Storia di una famiglia tedesca dal 

1912 al 1918», come recita il sottotìtolo: ma sarebbe meglio dire 
•storia della rovina di una famiglia», negli anni della guerra, con il 
padre che lavora per il Reichstag, un figlio che muore al fronte, ed 
una figlia in carcere per le sue simpatie socialiste. Il romanzo di 
Bernard von Brentano, fratello del ministro degli Esteri, stretto 
collaboratore del cancelliere Adenauer negli anni Cinquanta, è 
stato portato sugli schermi dal regista Hans W. Geissendorfer (lo 
stesso che ha diretto La montagna incantata di Mann) e va in 
onda da questa sera su Raitre alle 22.05. 

Raitre, con questo sceneggiato in otto puntate che racconta un 
capitolo importante della storia tedesca, in cui la famiglia Chin
dler è presa come emblema, continua quel lungo discorso sulla 
Germania e sui suoi film, iniziato con il ciclo Thomas Mann e con 
la rassegna di film Germania, pallida madre, in onda in queste 
settimane. Gli interpreti principali di Theodor Chindler sono 
Christian Blach, Rosemarie Fendei, Katharìna Thalbach (nella 
foto, è la figlia socialista). Chindler, insegnante di storia e deputa
to, vive con la moglie e quattro figli lontano dalla capitale. Il suo 
equilibrio familiare viene scosso dalla prima guerra mondiale: cia
scun componente del nucleo subisce uno sconvolgimento nei valo
ri, le ideologie, i sentimenti in cui ha creduto fino a quel momento. 
Tutti i Chindler vivono in prima persona le contraddizioni della 
Germania in guerra. 

Canale 5, ore 17 

Fogar sceglie 
la vita del 

presentatore 
televisivo 

Berlusconi non si è fidato a scatola chiusa di Ambrogio Fogar 
troppe polemiche pesavano sul discusso «avventuriero», dal nau
fragio in cui perse la vita un suo compagno di viaggio, il giornalista 
Mauro Mancini, al Polo Nord mai raggiunto nonostante la possen
te campagna promozionale, all'accusa di plagioper un libro sul suo 
giro del mondo (da cui è poi stato assolto). E, come tante altre 
volte, Berlusconi si è affidato ad un sondaggio di opinione: «Fogar 
è credibile?*. Il G8 per cento degli intervistati ha risposto «sì» e 
Fogar ha avuto mano libera per la sua trasmissione, Jonathan, 
dimensione avventura. Anzi, la trasmissione è andata bene (l'istel 
ha registrato un continuo incremento dell'ascolto, nello scomodo 
orario delle 22,30 al lunedì sera) e Jonathan è stata «promossa» (in 
replica, per i ragazzini) al sabato pomeriggio alle 17. «Io sono un 
campione della normalità, non sarei mai in grado di competere con 
Messner o con Majol. Le imprese che ho affrontato erano solo 
"avventure", in cui l'unico aiuto vero mi poteva venire dalla fortu
na. Non sono un esperto, all'inizio ero solo un agente delle assicu
razioni, ma dal '72 mi sono lanciato. Ho fatto cinque traversate 
atlantiche in solitaria, un giro del mondo di 402 giorni, ho tentato 
il Polo Nord, ma non è possibile a 50 gradi sotto zero, con il pack 
che scivola via sotto i piedi». Ormai rogar sì è convertito ad una 
vita tranquilla: «Penso al pubblico della tv, voglio far diventare 
"avventurosi" i telespettatori, magari con una trasmissione quoti
diana in cui siano loro stessi i protagonisti. Io non farò più viaggi 
in solitaria, non tento più la sorte: ormai ho 42 anni ed e patetico 
sopravvivere a se stessi. Avventura vuol dire rischio e morte, ma 
bisogna non morire e ridurre al massimo i rìschi. Adesso provino 
altri ad arrivare al Polo Nord». 

Raiuno, ore 22,10 

TG 1 speciale: 
Shimon Peres 
parla di pace 
e terrorismo 
Shimon Peres, primo ministro israeliano, è l'ospite di TG 1 

speciale (Raiuno, ore 22,10). «Forse voi guardate più con le vostre 
orecchie mentre noi guardiamo con i nostri occhi. Voi ascoltate 
quello che viene detto, noi guardiamo quello che viene fatto. Io 
credo che per il momento sia stato fatto più un accordo fra re 
Hussein ed Arafat che un'apertura verso la pace con Israele». 
Questo è uno dei temi affrontati da Peres, che ha risposto anche su 
questioni di terrorismo e sui rapporti tra Israele e il Vaticano. 

Raitre, ore 20.30 

Leo Longanesi, 
ritratto di 
un italiano 
«scomodo» 

La Rai ricorda Leo Longa
nesi a 27 anni dalla morte, 
avvenuta a Milano nel 1957. 
Non è un «omaggio» ma il 
tentativo di proporre una 
personalità artistica tra le 
più complesse senza trascu
rare 11 cammino politico di 
Longanesi e i risvolti della 
sua personalità «scomoda*. 
Autori del programma, che 
andrà in onda alle 20.30, su 
Raitre, sono Antonio De Be
nedetti, Pino Adriano e Leo 
Valeriano. Titolo: Leo Lon-

fanesf: un Italiano scomodo. 
olledrlco nella sua attività, 

Longanesi alternò l'impegno 
di scrittore con quello di pit
tore, glrnallsta, editore. 

Canale 5, ore 16 

«Due onesti 
fuorilegge»: 
una storia 

del Far West 
Due onesti fuorilegge è il ti

tolo di un nuovo ciclo di tele
film in 31 episodi in onda da 
oggi su Canale 5 ogni sabato al
le 16.1 protagonisti sono Han-
nibal Heyest (che nelle prime 
puntate e Peter Duel sostituto 
poi da Roger Davis) e Jed «Kid* 
Curry (Ben Murphy, già Fla-
herthy in Lortery). Dopo essere 
stata la coppia di fuorilegge più 
temuta del Far West ì due ad 
un certo punto si rendono con
to che la vita del bandito è sem
pre più pericolosa; decidono 
quindi di ritornare nei ranghi. 
Ma i due pistoleri «pentiti* si 
rendono conto che non è cosi 
facile ricostruirsi una vita. 

ROMA — Piacerà in Italia il 
«farm movie., questo nuovo fi
lone «campagnolo, (fatica, ele
gia e disoccupazione) che ha 
sfornato in America, nel giro di 
pochi mesi, titoli come Coun~ 
try. The lìiver e Le stagioni del 
cuore? Le grandi compagnie 
hollywoodiane hanno qualche 
dubbio, non proprio infondato, 
in proposito: temono che l'A
merica rurale, puritana, opero
sa raccontata in queti tre film 
non sia del tutto in sintonia con 
i gusti del pubblico europeo, se
condo alcuni più cinico e scafa
to di quello d'oltreoceano. For
se è così, forse no. Certo la dice 
lunga il fatto che la Uip abbia 
deciso di lasciare in magazzino 
l'atteso Country, con la coppia 
Jessica Lange-Sam Shepard, in 
favore, chissà perché, di The 
River, con la coppia Sissy Spa-
cek-Mel Gibson. Eppure sono 
entrambi film vigorosi, niente 
affatto lacrimevoli o melensi, 
ispirati a quell'America che 
non c'è più anche perché i re
centi tagli finanziari imposti 
dalla politica reaganiana in fat
to di agricoltura hanno inne
scato nel Mid West una depres
sione che ricorda quella degli 
anni Trenta. E infatti Furore, 
di John Ford, è il modello che 
più viene citato dai critici ame
ricani, i quali hanno accolto con 
critiche generalmente positive 
questa «moda» cinematografi
ca. 

Tra i tre film in questione il 
più interessante è forse Le sta
gioni del cuore (in originale -
Places in the Heart), firmato 
dal cinquantenne cineasta Ro
bert Benton. Presentato la set
timana scorsa al Festival di 
Berlino e presto sui nostri 
schermi, Le stagioni del cuore è 
un toccante viaggio nella me
moria che il regista di Kramer . 
contro Kramerna dedicato alle 
sue radici texane. Malinconi
che ballate country tipo Texas . 
Swing, tramonti fiammeggian- . 
ti, tornadi che sventrano intere 
cittadine: è questo il contesto : 

(siamo a Waxahachie, nel 1935) ' 
nel quale si sviluppa la storia di 
Ednà Spalding, vedova che pi
glia in casa un vagabondo negro 
e un cieco scontroso e si mette a 
coltivare cotone, ostacolata dal 
razzismo e dal Ku-Klux-Klan. 
Lei è Sally Fields, già premio 
Oscar per Norma Rae e ora di 
nuovo in gara, quale migliore 
attrice protagonista, per l'am
bita statuetta. 

Ma diamo la parola a Robert 
Benton, di passaggio a Roma 
per un tour promozionale dopo 
la «prima» berlinese. Per lui — 
ex pittore, sceneggiatore pre
stigioso di film come Bonnie 
and Clyde e Uomini e cobra, 
regista in proprio del delizioso 
poliziesco «senile» L'occhio pri
vato e infine cineasta di succes
so con Kramer contro Kramer 
— Le stagioni del cuore rap- ' 
presenta quasi un punto d'arri
vo, una specie di «amarcord» te
xano dai toni crepuscolari che 
salda un debito di riconoscen
za. 

— Signor Benton, da «Una 
lama nel buio» (il suo penul
timo film, un thriller hi* 
teheockiano con Meni 
Strccp, ndr) a «Le stagioni 
del cuore» il passo è lungo. 

L'intervista Il regista Robert Benton parla di 
«Le stagioni del cuore», un film autobiografico 

ambientato nell'America della Grande Depressione 

1935, furore 
nel Texas 

Il regista Robert Benton. In 
alto, Sally Field in «Le stagio
ni del cuore» 

Perché questa scelta? 11 «fi-
. ione country» ha affascina

to anche lei? .'"."-•-•••• 
'•' ~ " «Capisco la domanda, ma che 
. c'entro io se altri registi ameri
cani hanno riscoperto la cam
pagna proprio in questo mo
mento? È etato un caso. Le sta
gioni del cuore è un omaggio 
alla mia famiglia e alla gente 
che conobbi laggiù, a Waxaha
chie, quando ero bambino. È 
un tributo al passato, un addio. 
Due anni fa ho compiuto cin
quantanni, mia madre è mor
ta, abbiamo dovuto véndere la 
sua casa, Waxahachie è ormai 
diventata un sobborgo di Dal
las: ecco, nel film ho provato a 
mettere tutto ciò, il senso dì 
una stagione della vita che fini
sce. Nostalgia? Forse un po', 
ma senza retorica: quelli erano 
anni duri, ci si spaccava le mani 
a raccogliere il cotone e si cam
pava con pochi dollari». 

— Abbiamo lette in un'in
tervista che il personaggio 
di Edna Spalding sarebbe 
ritagliato sui ricordi della 
sua bisnonna. È proprio co* 
sì? 
«Sì, c'è molto di vero. Pro

prio come accade nel film, il 
mio bisnonno, sceriffo del pae

se, fu ucciso per disgrazia da un 
giovane nero ubriaco, una do
menica mattina. E quel povero 
cristo fu linciato a sua volta dai 
bianchi. Fu così che la mia bi
snonna rimase sola, con quat
tro bambini e una quantità di 
debiti. All'inizio non sapeva 
nemmeno che cosa fosse un as
segno, ma, testarda com'era, 
imparò a condurre con successo 
la fattoria. L'aiutò un braccian
te nero che viveva in una barac
ca ai margini della proprietà e 
un mio prozio cieco che impa
gliava sedie e faceva scope. 
Avevo anche due zìi che s'ar
rangiavano col contrabbando 
degli alcolici. Uno dei due finì 
ucciso a rivoltellate, l'altro fu 
processato per omicidio». 

— Sarà un caso, ma in «Sto* 
ria di un soldato» di Nor
man Jewison assistiamo a 
continue violenze razziste, 
nel suo film un giovane ne
ro viene appeso ad un albe-

- ro dopo essere stato massa
crato e un altro viene basto
nato da quelli del Ku-Klux-
Klan. Nel «profondo* Sud 
degli Stati Uniti il razzismo 
esiste ancora? O le cose sono 
migliorate? ' 
«Per fortuna non si uccide 

Programmi TV 

Q Raiuno 
10.00 LE AVVENTURE DI CIUFFETTINO - (4- puntala) 
10.50 IL MIO AMICO CAVALLO - Documentario «Il cavano e ruomo» 
11.15 NILS HOLGERSSON - Cartone animato 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 COLPO AL CUORE - Telefilm «Non dimenticare la musica» 
12-30 CHECK-UP - Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
14.30 SABATO SPORT 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
18.40 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO A / 1 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL TASTOMATTO - Regia dì Enzo Trapani 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
23.00 HANDEL - Con Trevord Howard. Regìa di Tony Palmer ( V pane) 
24.00 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.55 

10.25 
11.55 
12.10 
12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
16.15 
17.30 
17.35-
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 

22.10 
22.20 
23.10 
23.40 

GIORNI D'EUROPA 
UNIVERSIADI INVERNALI • Slalom speciale fem. (1* manche) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
TG2 - START - Muoversi come e perché 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 -1 consigli del medico. A cura di Luciano Ondar 
TG2 • BELLA ITALIA • Città, uomini e cose da difender* 
OSE: SCUOLA APERTA 
TG2 • FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
L'ORO DI ROMA - Film con Anna M. Ferrerò. G. Blain 
SERENO VARIABILE • Turismo. Spettacolo e Calassimo 
TG2•FLASH 

18.30 SERENO VARIABILE • (2* pane) 
TG2 • SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm «K volo di Pandora* 
TG2 - TELEGIORNALE • TG2 • LO SPORT 
FUNERALE A BERLINO * Film. Regìa di Guy Hamaton. con Michael 
Carne. Paul Hubschmid. Oscar Home*a. Eva Renzi. Guy Doleman. 
Hugh Burden. Heinz Schubert. Wolfgang Voli. Thomas Hotumann 
TG2 • STASERA 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
R. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Tefefim «Sotto • chi tocca* 
TG2 • STANOTTE 

D Raitre 
16.28 BELLUNO: UNIVERSIADI INVERNALI '85 
15.R5 OSE: GLI STRUMENTI MUSICALI 
16.25 OSE: INFANZIA IN CITTA 

. Firn con Dana Andrews. Gene Tìemey 
• Programmi visti e da vedere su Raitre 

16.55 VERTIGINE 
18.25 IL POLLICE 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20.30 LEO LONGANESI - «Un italiano scomodo» 
21.30 TG3 
22.05 THEODOR CHINDLER -«Storia di unafamigBa tedesca dal 1912 al 

1918» 
23.05 FESTIVAL NAZIONALE DELLA CANZONE NAPOLETANA 

D Canale 5 
9 «Phyffis», telefilm; 9.30 «La piccole grande Neil*, telefilm; 10 Firn 
«Umberto D.*>; 11.SS «Ncnsoìomoda». replica; 12.50 «fl pranzo è 
servito», gioco a quiz; 13.30 Anteprima; 14 «Lottery». telefilm: 15.25 
Film «La nonna Sattetlaa; 17 Jonathan dimensione avventura; 18 Re
cord; 19.30 «Zig Zeg». gioco a quiz; 20.30 «Dynasty». telefilm; 22.30 
•Superecord»; 23 Anteprima; 23.30 Film «H pirata deVarie». 

• Retequattro 
9.40 «Amici per la pelle», telefilm; 10.30 «Afiee», teiefam; 10.50 
«Mary Tyter Moore», telefilm: 11.20 «Samba d'amore», tetenoveta: 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tvier Moore». telefilm; 13.45 «Caccia al 13»; 14.15 «Brfltente». teie-
novela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «Man Houston», teteflm; 18 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Samba d'amore», telenovele; 
19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 20.30 Film «Contratto marsiglie
se»: 22.30 «Tenafh/». telefilm; 24 Film «DilKnger * morto»; 1.45 «Ha
waii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

• Italia 1 
9.30 Film «Ombre malesi»; 11.30 «Agenzia Rockford», telefilm; 12.30 
«Hardcastle and McCormick», telefilm; 14 Sport; 16 «Bòn Bum Barn»; 
17.45 «Musica è»; 18.45 «Cassie and Company», telefilm: 19.50 
Cartoni animati: 20.30 «Automan». telefilm; 21.30 «Hazzard». tele
film: 22.30 «fi principe delle stelle», telefilm; 23.30 Deejay Tele vision. 

D Telemontecarlo 
17 Prose «Camaleonte»; 18.40 Voglia (fi musica: 19.10 Teiememi; 
19.30 «La vita sulla Terra», documentario; 20.30 Film «L'assassinio di 
un allibratore cinese»; 22.15 TMC Sport: Pallavolo, 

• Euro TV 
12 «PetroceUì», telefilm; 13 Campionati Mondiali di Catch; 14 «La 
grande lotterie». telefilm: 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spetta
colo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale». 
telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 Firn «8 
vichingo venuto dal Sud»; 22.35 «PetreceMi». telefilm. 

più la gente per strada e l'inte
grazione procede senza troppi 
contraccolpi (anche se una re
cente inchiesta ha rivelato l'esi
stenza di nuovi, diffusi episodi 
di razzismo, soprattutto nelle 
scuole). Il razzismo è una que
stione complèssa nel Texas o in 
Alabama, e parte di questa 
complessità la ritrovi anche nei 
romanzi di Faulkner o della 
O'Connor. Posso dirvi però che 
al funerale della madre di una 
mìa amica nera di Waxahachie 
metà popolazione bianca scese 
per strada. Un fatto è certo, pe
rò. Molti giovani americani non 
hanno mai sentito parlare del 
Ku-Klux-Klan e non sanno 
niente delle vergogne dello 
schiavismo». 

— Qualcuno ha scritto che, 
nella sostanza, il suo è un 
film «anti-rcaganiano». Che 
cosa risponde? •••.•••* 
«Che io non sono reaganiano. 

Credo di fare parte di quell'a
rea liberal di Hollywood che in 
questi ultimi tempi, per fare 
qualche esempio, ha sfornato 
film come Country, Storia di 
un soldato, Sotto tiro. È vero, 
inoltre, che in più di un'occa
sione l'attuale presidente si è 
schierato contro le leggi che mi
glioravano il concetto di parità 
dei diritti tra uomo e donna. 
Ma è giusto anche ricordare 
che Le stagioni del cuore non è 
un film polìtico, non vuole in
ventare alcun genere, è sempli
cemente un omaggio affettuoso 
agli anni e alla gente della mia 
infanzia, un messaggio di ricon
ciliazione». 

— Il suo film è candidato a 
sette premi Oscar. Ed è pro
babile che almeno una di 
queste statuette toccherà a 
lei. Come si sente? 
«Benissimo. Adesso me ne 

vado in Spagna con mia moglie 
e poi mi prendo una bella va
canza qui in Europa. Degli 
Oscar non fatemi parlare. AH e-
poca di Bonnie and Clyde tutti 
dicevano che avrei vinto, che 
ormai non c'erano più dubbi. 
Così andai alla notte degli 
Oscar (allora si celebrava nel
l'Auditorium di Santa Monica) 
e mi preparai al trionfo. Un di
sastro. Quando il presentatore 
disse la famosa frase: "Il vinci
tore è...", io mi alzai in piedi, 
unico tra quelle migliaia di per
sone, e rimasi lì come un creti
no. Il nome giusto era William 
Rose, per Indovina chi viene a 
cena. Da allora ho smesso di 
dare retta ai pronostici degli 
amici». 

— Un'ultima domanda, si
gnor Benton. Preferisce 
scrivere sceneggiature o 
stare dietro la macchina da 
presa? 
«Quando mLtrovo su un set 

detesto tutto. Le pause, le alza
tacce mattutine, le bizze degli 
attori. E non vedo l'ora di tor
nare a casa a inventare le mie 
storie. Ma appena mi metto al
la macchina da scrivere, nel 
mio studiolo, mi prende un lan
guore terribile. Mi annoio, but
to giù venti volte la stessa pagi
na e alla fine sogno di stare 
nuovamente dietro una cine
presa. Le conclusioni tiratele 
voi». 

Michele Anselmi 

Mar 
Graz 

Grassi 

Di scena A Roma il nuovo 
spettacolo di Vincenzo Di Matti: 

Ma questa 
giovinezza 

sa di vecchio 
DANNATA GIOVINEZZA di 
Vincenzo Di Mattia (novità, 
premio Idi 1983). Regia di An
tonello Riva. Scena di Giorgio 
Panni. Costumi di Betty Mar-
cialis. Musiche di Adriano M. 
Vitali. Interpreti: Gianni Gar-
ko, Maria Grazia Grassinì, Pa* 
trick Rossi Gastaldi, Bruno 
Armando, Nicola Tangari, An
nalisa Lanza. Roma, Teatro 
Flaiano. 

«La verità è che io non voglio 
essere consolatorio, nemmeno 
in senso evangelico. Io sono un 
apocalittico»: così, in un'inter
vista, Vincenzo Di Mattia dice 
a proposito della sua «ispirazio
ne cristiana» (o piuttosto «bibli
ca», precisa). Sono parole da te
nere presenti nell'accostarsi a 
questo suo lavoro: dove una 
coppia sull'età di mezzo, Mi
chele e Martina, viene a con
fronto e a contrasto con tre 
esponenti delle nuove genera
zioni, Francesco, Tommaso e 
Antonio, tre studenti universi
tari di varie facoltà e diverso 
carattere (all'aprirsi del sipa
rio, non si conoscono ancora 
nemmeno tra loro), ma acco
munati da un eguale segno ne
gativo. A Michele, che è un fun
zionario della Rai (di grado me
dio-alto, si suppone), ma anche 
un intellettuale con ambizioni 
letterarie, è venuta l'idea di ac
cogliere in un appartamento di 
sua proprietà, e adiacente a 
quello in cui vive, tre giovani 
scelti a caso, e di preservarli in 
tal modo dalle tentazioni e dai 
pericoli tanto diffusi in una cit
tà come Roma (violenza, droga, 
ecc.). ; • " i 

Va sottolineato che Michele 
non ha figli, e non vuole averne, 
e che i suoi rapporti erotico-
6entimentali con la moglie (la 
quale, invece, nutre un vivo de
siderio di amore e di maternità) 
non sono dei migliori. Delle 
sorti generali del mondo, poi, il 
nostro ha una visione alquanto 
cupa. Insomma, la sua vocazio
ne missionaria svela un fondo 
abbastanza tortuoso e torbido, 
e la mini-comunità della quale 
egli vorrebbe essere il sacerdote 
si configura come un esperi
mento da «ultima spiàggia». Ne 
consegue che, posto dinanzi a 
un «progetto» simile, il nichili
smo variamente atteggiato e 
applicato dei ragazzi aobia la 
meglio, e trovi anzi nuovo, ne
fasto alimento. E ne consegue, 

D Rete A 
14 Cartoni animati; 14.30 Film «Donne di frontiera»; 16 F*n «la mia 
donna * un angelo»: 18 «Mariana, i diritto di nascere», telefilm; 20.25 
«Aspettando il domani», sceneggiato; 21.30 «N tempo delle nostra 
vita», telefilm; 22.30 «The Doctors». telefilm; 23 «Al M » . teiefam, 

Scegli il tuo film 
MAIGRET E IL CASO SAINT FIACRE (Raidue ore 20,30) 
Maigret (sarebbe a dire il ferrigno Jean Gabin) accetta la ospitali
tà della contessa di Saint Fiacre perseguitata da anonime minacce. 
Ed ecco che la nobildonna muore proprio al cospetto del nostro 
commissario. Il colpevole ha le ore contate: Maigret non si ambia 
quasi mai, ma non* perdona. Regia dì Jean Dalannoy (1959). 
LA CROCE DI LORENA (raidue ore 14.40) 
Tay Garnett dirige questa pellicola sul campo di concentramento, 
nella quale rifulgono le capacità interpretative di Jean Paul Am-
mont e Gene Kelly. Resistenza contro i nazisti e piani di fuga fino 
alla vittoria finale, che arriverà, ma per qualcuno troppo tardi. 
ALIBI SOTTO LA NEVE (Raitre ore 17.30) 
Un detective pedina come un'ombra un tipo sospetto di aver par-
tecipato a un furto in banca. E la neve come c'entra? Vedere per 
sapere. Noi non vi annunciamo altro che il nome del regista (Jac
ques Tourner) e quello dì due bravissimi protagonisti (Anne Ban-
croft e Aldo RayK 
UMBERTO D. (Canale 5 ore 10) 
Non vi diciamo niente di nuovo se vi comunichiamo che questo 
film mattutino è un grande capolavoro del cinema italiano. Girato 
nel 1952 da Vittorio De Sica con un protagonista sconosciuto 
(infatti era un professore, Carlo Battisti) racconta la miseria e le 
umiliazioni di un pensionato in un paese che non rispetta la vec
chiaia (e ovviamente neppure la miseria). Compagno di vita del 
funzionario in pensione è un bastardino pezzato Dìanco e nero. 
Uomo e cane percorrono tutti i gradini della povertà, dello sfratto 
e della disperazione, ma il cane non perderà la voglia di vivere, in 
qualche modo insegnandola anche al suo padrone. Un film sociale, 
corale e intimista, privo di ogni ammiccamento spettacolare, gira
to da De Sica (e ideato da Zavattini e De Sica) in punta di cinepre
sa e quasi a voler dimostrare che niente è tanto triste e squallido 
da non poter essere rappresentato in forma poetica. Basta essere 

l^NTRATTO MARSIGLIESE (Rete 4 ore 20,30) 
Robert Parrish è il regista e Antonhy Quinn il protagonista. La 
storia è pedestremente poliziesca. Qumn in un ruolo da Lino Ven
tura non rissce a incastrare un boss e perciò arriva a ingaggiare un 
killer, nientedimeno che Michael Caine, la faccia più simpatica del 
cinema inglese. Insomma nessuno è nella parte giusta, neppure 
l'ottimo James Mason che figura da boss mafioso, ma si vede 
subito che è un gran signore. 
DILLINGER E MORTO (Rete 4 ore 24) 
Naturalmente viene buon ultimo il film migliore, questo di Marco 
Ferrari con Michel Piccoli protagonista. Un uomo trova una pisto
la e ne fa una ragione di vita (o di morte) per il futuro. Cosa e entra 
Dillinger? Dillinger non c'entra quasi per niente, se non per il fatto 
che la pistola viene ritrovata in un foglio di giornale datato 23 
luglio '43, giorno della morte del famoso bandito. (1969) 
L'ASSASSINIO DI UN ALLIBRATORE CINESE (Montecarlo ore 
20,30) 
Eccone un altro, di bel film. Questo è di John Cassavetes ed e 
interpretato da Ben Gazzara. Un proprietario di locale notturno si 
indebita al casino e cade vittima di una banda di spietati taglieg-
giatori in abito da sera. 

pure, che Martina si lasci an 
re fra le braccia di Antonio, 
vadente e sfrontato, sedotta 
quel suo torvo fascino. Qui 
Antonio partirà, mentre T< 
maso, coinvolto in un episc 
di guerriglia urbana, avrà pi 
visorio domicilio in osped 
Rimarrà solo Francesco, il 
inerme e sprovveduto del 
zetto. Il «progetto» dunque 
lisce, ma il sodalizio coniu 
fra Michele e Martina si rie 
pone, sulle sue basi sempre 
carie. Sembra peraltro evid 
che l'autore pronunci, sui 
sonaggi «maturi» della situi 
ne (concedendo qualche i 
nuante alla donna), un giui 
altrettanto severo di q 
esprsso a riguardo della « 
nata giovinezza» (dannati 
che o soprattutto per le < 
dei «grandi»). 

Alla «durezza» della pr 
matica morale che il test 
elude, corrisponde un lini 
gio che vorrebbe essere t 
tagliente, ma che risulta, i 
ti, inutilmente sforzato. 1 
tre personaggi giovani, a] 
uno, quello di Antonio, n 
un convincente spessore 
logico, e un peso dramr 
adeguato, grazie anche a 
vace interpretazione di P 
Rossi Gastaldi (nell'insie 
prestazioni degli attori so 
sì così). 
-v. Vincenzo Di Mattia (j 
se, classe 1932) ha alle spi 
dignitoso curriculum, nel 
spiccano La Lamichi 
(rappresentato al Picc 
Milano una ventina d'an: 
il più recente / Confesso 
ne allestito, e con succes 
compianto Bruno Ciriuc 
volta, volendo misurarsi 
senso stretto con l'attua! 
rischiato maggìorment 
con minor esito. Il fatto 
che la realtà «giovanile» 
glio di un certo settori 
gioventù, appare fluidi 
stremo. Il tema compie: 
Dannata giovinezza res 
do, s'intende. Ma, ] 
qualche anno dalla sua < 
sizione, alcuni riferimer 
creti hanno un sapore 
preistorico: parlare OJ 
esempio, di bombe Mo 
come parlare del rosoli 
nonna, purtroppo. 

La regia di Antonella 
all'insegna della diserei 
pubblico applaude con • 

Aggeo i 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 
13. 14. 15. 17. 19. 2 
Week-end: 10.15 Black-o 
contri musìcafi del mio tir. 
La lanterna magica: 12.26 
nella Roma del Cinquecen 
ce Cenci; 13.25 Master; 1 
rice ChevaSer «Il ragazzo 
15.03 Varietà varietà: U 
piogioco; 17.30 Autor 
Obiettivo Europa: 18.30 
mente volley: 19.15 Asc 
sera; 19.20 Ci siamo anc 
Black-out: 20.40 Lo spei 
surdo; 21.03 «S» con 
21.30 GiaBo sera: 22 S 
Aldo Trionfo: 22.27 Teati 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.: 
8.30.9.30. 11.30. 12.' 
15.30. 16.30. 17.3C 
19.30.22.30. 6 Bònem 
8 Giocate con noi: 8.051 
zia. come, parche...: 8.' 
una canzone: 9.06 Spai 
programmi deT accesso; ! 
giarcani data memoria; 
PlayingHrt: 12.10Progri 
nei, GR ragionali. Onda v 
ne; 12.45 Hit Parade: 1 
mi regionaE. GR ragionai 
da Regione: ISLa strada 
le di Una; 15.50 Hrt Par 
Estrazioni del Lotto; 17 
una canzone; 17.32 La I 
meritata: 19.10 Insiero 
19.50 Eri forte, papi; 2 
Sinfonica Pubbfica. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6. 
9.45.11.45.13.30,15 
20.45. 23.53. 6 Pre 
Concerto del mattino; 
pagina; 8.30 Concerto < 
10 L'Odasea di Oman 
centenario data nasata i 
12 Uksse; 14.35 Musici 
tinu. A. BonxSn, I. AJbai 
ni, F. Schubert. A. Vh 
Controeport; 15.30 
16.30 L'arte in quastior 
Tre: 19.15 Sparto Tre; : 
deee riviste: 21.10 
22.10 Musiche di Seni 


